
Cyberbullismo



Il cyberbullismo è una variante 
del cyberbullismo, sviluppato 
“recentemente” con l’avvento 
dei social e degli strumenti 
multimediali. E’ un tipo di 
molestia sviluppata soprattutto 
nel mondo degli adolescenti. 



Possiamo trovare varie differenze rispetto al bullismo.

-Difficile reperibilità: SMS, mail, forum online privato, whatsapp, facebook, difficili da rintracciare.

-Indebolimento delle remore etiche: le due caratteristiche precedenti, abbinate con la possibilità di 
essere "un'altra persona" online, possono indebolire le remore etiche: spesso la gente fa e dice 
online cose che non farebbe o direbbe nella vita reale. 

-Assenza di limiti spazio temporali: mentre il bullismo tradizionale avviene di solito in luoghi e 
momenti specifici (ad esempio in contesto scolastico), il cyberbullismo investe la vittima ogni 

volta che si collega al mezzo elettronico utilizzato dal ciberbullo.   



Qui troviamo le varie tipologie in cui si può 
sviluppare questa forma:

Flaming: messaggi online violenti e volgari mirati a suscitare battaglie verbali in un forum.

Molestie: spedizione ripetuta di messaggi insultanti mirati a ferire qualcuno.

Denigrazione: sparlare di qualcuno per danneggiare gratuitamente e con cattiveria la sua 
reputazione, via e-mail, messaggistica istantanea, gruppi su social network, etc.

Sostituzione di persona: farsi passare per un'altra persona per spedire messaggi o pubblicare testi 
reprensibili.

Inganno: ottenere la fiducia di qualcuno con l'inganno per poi pubblicare o condividere con altri le 
informazioni confidate via mezzi elettronici.

Esclusione: escludere deliberatamente una persona da un gruppo online per provocare in essa un 
sentimento di emarginazione.

Cyberpersecuzione: molestie e denigrazioni ripetute e minacciose mirate a incutere paura.

Doxing: diffusione pubblica via internet di dati personali e sensibili.  


